IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Tuttavia costoro avranno tribolazioni nella loro vita
Per comprendere quanto l’Apostolo Paolo insegna, dobbiamo andare a scoprire la sorgente dalla quale sgorgano le sue parole. Se questa sorgente da noi non viene scoperta, allora leggiamo le sue parole, ma non le comprendiamo. Siamo come il funzionario regio che sul suo cocchio legge il profeta Isaia, ma nulla comprende di ciò che legge: “Disse allora lo Spirito a Filippo: «Va’ avanti e accòstati a quel carro». Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: «Capisci quello che stai leggendo?». Egli rispose: «E come potrei capire, se nessuno mi guida?». E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. Rivolgendosi a Filippo, l’eunuco disse: «Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?». Filippo, prendendo la parola e partendo da quel passo della Scrittura, annunciò a lui Gesù (At 8,26-40). Senza la conoscenza della sorgente è impossibile comprendere quanto leggiamo in Paolo allo stesso modo che per questo funzionario era impossibile comprendere il testo di Isaia. Qual è allora la sorgente che ci consente di comprendere l’Apostolo Paolo? La sorgente è il cuore di Cristo Crocifisso. La sorgente è questo cuore che sa annientarsi, annichilirsi, ridursi in cenere, in polvere della terra per manifestare al mondo intero tutta la potenza dell’amore con il quale Lui ama il Padre suo. Quanto un discepolo di Gesù ama il suo Maestro e Signore? Per il suo Maestro e Signore quanto è disposto ad annientarsi, annichilirsi, ridurre in polvere e cenere se stesso? Chi vuole amare con il cuore di Cristo Gesù, come l’Apostolo Paolo ama con il cuore di Cristo Gesù, deve annientarsi, annichilirsi, lasciarsi ridurre in polvere, in cenere, come Cristo, come Paolo per essere veri imitatori di Gesù Signore.
Riguardo a ciò che mi avete scritto, è cosa buona per l’uomo non toccare donna, ma, a motivo dei casi di immoralità, ciascuno abbia la propria moglie e ogni donna il proprio marito. Il marito dia alla moglie ciò che le è dovuto; ugualmente anche la moglie al marito. La moglie non è padrona del proprio corpo, ma lo è il marito; allo stesso modo anche il marito non è padrone del proprio corpo, ma lo è la moglie. Non rifiutatevi l’un l’altro, se non di comune accordo e temporaneamente, per dedicarvi alla preghiera. Poi tornate insieme, perché Satana non vi tenti mediante la vostra incontinenza. Questo lo dico per condiscendenza, non per comando. Vorrei che tutti fossero come me; ma ciascuno riceve da Dio il proprio dono, chi in un modo, chi in un altro. Ai non sposati e alle vedove dico: è cosa buona per loro rimanere come sono io; ma se non sanno dominarsi, si sposino: è meglio sposarsi che bruciare. Agli sposati ordino, non io, ma il Signore: la moglie non si separi dal marito – e qualora si separi, rimanga senza sposarsi o si riconcili con il marito – e il marito non ripudi la moglie. Agli altri dico io, non il Signore: se un fratello ha la moglie non credente e questa acconsente a rimanere con lui, non la ripudi; e una donna che abbia il marito non credente, se questi acconsente a rimanere con lei, non lo ripudi. Il marito non credente, infatti, viene reso santo dalla moglie credente e la moglie non credente viene resa santa dal marito credente; altrimenti i vostri figli sarebbero impuri, ora invece sono santi. Ma se il non credente vuole separarsi, si separi; in queste circostanze il fratello o la sorella non sono soggetti a schiavitù: Dio vi ha chiamati a stare in pace! E che sai tu, donna, se salverai il marito? O che ne sai tu, uomo, se salverai la moglie? Fuori di questi casi, ciascuno – come il Signore gli ha assegnato – continui a vivere come era quando Dio lo ha chiamato; così dispongo in tutte le Chiese. Qualcuno è stato chiamato quando era circonciso? Non lo nasconda! È stato chiamato quando non era circonciso? Non si faccia circoncidere! La circoncisione non conta nulla, e la non circoncisione non conta nulla; conta invece l’osservanza dei comandamenti di Dio. Ciascuno rimanga nella condizione in cui era quando fu chiamato. Sei stato chiamato da schiavo? Non ti preoccupare; anche se puoi diventare libero, approfitta piuttosto della tua condizione! Perché lo schiavo che è stato chiamato nel Signore è un uomo libero, a servizio del Signore! Allo stesso modo chi è stato chiamato da libero è schiavo di Cristo. Siete stati comprati a caro prezzo: non fatevi schiavi degli uomini! Ciascuno, fratelli, rimanga davanti a Dio in quella condizione in cui era quando è stato chiamato. Riguardo alle vergini, non ho alcun comando dal Signore, ma do un consiglio, come uno che ha ottenuto misericordia dal Signore e merita fiducia. Penso dunque che sia bene per l’uomo, a causa delle presenti difficoltà, rimanere così com’è. Ti trovi legato a una donna? Non cercare di scioglierti. Sei libero da donna? Non andare a cercarla. Però se ti sposi non fai peccato; e se la giovane prende marito, non fa peccato. Tuttavia costoro avranno tribolazioni nella loro vita, e io vorrei risparmiarvele (1Cor 7,1-28). .

Quando la vita è vissuta dal cuore di Cristo, nel cuore di Cristo, per il cuore di Cristo, per manifestare tutto il suo amore ai fratelli allo stesso modo che Cristo ha vissuto la sua vita dal cuore del Padre, nel cuore del Padre, per il cuore del Padre, allora ogni “croce” di questo mondo si vede come via, strumento, per il nostro totale annientamento perché solo l’amore trionfi attraverso di noi e sia manifestato per noi tutto l’amore che il Padre ha versato nel nostro cuore. Allora il vero problema cristiano non è essere sposati, non sposati, separarsi, non separarsi, rimanere vergini o altre cose di questo genere. Il problema è uno solo: amare sempre dal cuore di Cristo, per il cuore di Cristo, rimanendo nel cuore di Cristo. Madre di Dio, aiutaci. Vogliamo manifestare al mondo tutta la forza, la bellezza, la santità dell’amore di Gesù in noi. 
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